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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali viennesi si ocenpano della 
cvlebrazione del quarto anniversario 
«la morte dì Vittorio Emanuele, e 
cono che 'e unanimi e commoventi 
anifastazioni cvi essa diede luogo, 
sono ona nuova prova che Roma è or- 
uni acquistata per sempre all'Italia. 
È sopratutto notevole un articolo 
talla Neue Freie Presse, la quale af- 
ferma che le migliaia e migliaia di 
personè che si recarono al Pantheon 
1 9 corrente, protestano come un sal 
nomo contro il pepsiero che l'Italia si 
possa lasciar persuadere da una po- 
tenza estera ad abbandonar Roma. 
Questo pensiero non più nascere che 
n guado debole cervello. 
1Î giornale viennese combatte quindi 
ne che 'in Italia domini 
1 tendelfta ostile RA pino] 
s«suno crede;piGggi che Il pi 
tismarck voglia ristabilire il potere 
porale dei Pîipi; la calma è già ri- 
conta. i giornali chiedono se è pos- 
la che l'impero protestante tedesco 
+ l'intenzione di danneggiare e pa- 
zrare l'Italia per far’ piacere al 
2;a. è giangono alla conclusione che 
sesta polftiéa è troppo inverosimil 
‘bè priva di scopo 
secondo la Neue Freie Presse, la 
) forte prova del cambiamento com- 
‘veto che subirono le idee della grande 
raggioranza dogl'italiani da un anno 
qua, consiste nel fatto, che duraote 
la oltime settimane, sebbene lo notizie 
da MRerlian da principio avessero pro 
dotlo un'impressione penosissima. nes 
sun uomo politico italiano fece il me- 
nomo tentativo per raccomandare l'a- 
micizia della Franeia. Il culto della 
politica dell'altalera non ha più nella 
pevîsola alcun sostenitore Se in pas 
sato la Germania dava all'Italia il me- 
nomo motivo- di malcontento, } fautori 
dall allesnza fra«case erano subito 
pronti a patrocinare la loro causa. Ora 
principe di Bismarck toccò l'Italia 
+0 punto più debole, più sensibile, in- 
10; egli agitò penosamente l'intero 
x4-0. appunto come se volesse ten- 
«ra ona prova di quanto l'Italia po- 
.bibe tollerare dalla Germania — e la 
mpa italiana rispondo ‘ sdditando la 
armania come l’alleata naturale del- 
ia e cercando di dissipare ogoi 
tbio sulla fedeltà del popolo ita- 
ance 
« È certo mirabile, cont'nua il gior- 
‘» riennese, che Ja prudenza abbia 
nfuto dell'ofeso amor proprio, in 
na nazione meridionale, facile ad io 
*ammarsi. Ma si deve pur rammeo 
* quale inflnenra ba asarcitato l'at 
sgiamento della Prancie. Siccome no 
poò sopporra che il roverno fran- 
‘ hd l’Italia non eonti nulla 
ella politics, la sun condotta verso lo 
lato vicino e affine di stirpe, può spie 
Jemci mpicamente collo sconfinato char: 
unsme ovvero col fermo proposito di 
n voler fare io alcuna circostanza 
a guerra. Nel 1870 si esitò langs: 
\ «nto a Firenze se non ri dovesse mete 
dulla parte della Francia. Vitto: 
Emanuele personalmente, vi e 
» stato disposto e le autorità ita- 
mostratfono di non vedere le mi- 
di volontari che Garibaldi: nel 
nobile ma imprevidente zelo, cen- 
dacevò in siuto della repobblica fin 
così. Ora, ‘qhàlidqua Stato il qualedi- 
chiarisso la guòttà sla Francia n 
trebbe per alleata l'Itilia La npiega- 
zione di questo inandito cambiamento 
non consiste in Tanisi soltanto. La 
Francia infligge continuamente, pontore 
di spillo all'Italia. A questaappartione 
anche il recente: processo» di «Aix. Il 
procoratore di Steto ‘ilffermò «nl: s0- 
stenerò l'secusit0dontro gl'italieni? CU 
questi avovatib d6lmuto:*dlidigorole o 
di spavento l'intertt Ò doro 
vano' qufadi È 
niti. E dito id 
Marsiglii"ed 


theon, van è tanto una manlfestarione 
diretta contro la Germania, quanto una 
risoluta protesta contro tutti coloro 
non riconoscono l'Italia quale grande 
potenza e vogliono disporre delle a 
sorti, Migliai igliaia di coloro che 
in passato si trovavano sui campi di 
battaglia, rinnoverono quest'oggi nel 
memorabile tempio dove si confondono 
l'antichità ed i tempi moderni, il giu 
ramento di combattere per l'indipn- 
denza d'Italia. L'Italia fa sforzi ercolei 
per sumentare le sue forze militari 
essa non è cdr) debole coma si orede 
da parecchi gabinetti e possiedo qual- 
che cosa di più di pareochie altre gran- 
di potenze monarchiche, i eni uomini 
di Stato guardano orgogliosamente îl 
Str regno : il rispetto alla libertà 
legalmente sancita alla Costituzione, 
che, al di là delle Alpi, totti, dal Re 
all'ultimo cittadino, considerano sacra 
sà invioldile quanto l' indipendenza 
del pese » 

legramma dal Cairo ci ha re- 
cato il testo della nota anglo-francese 
al Kedive. Il qual testo non diferisse 
dal moto che già ne avevamo avato. 
Vi si afferma che se sorgesero peri- 
coli, troverebbero la Francia e l'In- 
ghilterra unite per farvi fronte; ma 
generalmente si pone in dubbio che 
l'accordo fra le due potenze sia così 
completo come si vorrebbe far credere. 
Si ritlene anzi che l'invio della nota 
ideotica sia l'altimo limite delle con- 
cessioni che l'Inghilterra è disposta a 
fare alla Francia. Quanto alle proba- 
bilità di un'ocaupazione anglo-francese, 
nessuno ci erede seriamente, E d'al- 
tronde, nella nota si parla di pericoli 
in termini generali, e non son neanche 
ben determinate le circostanze che 
spiagerebbero quelle due potenze ad 
un'azione comune. 
L'effetto immediato di queste pres- 
sioni, però, si è di accrescere la con- 
fusione al Cairo. Secondo un tel 
gremma al Journal des débats, 
semblea dei notabili. nuta dai capi 
militari, sarebbe in disaccordo coi con- 
trollori europei ed anche col ministero 
Quindi è possibile che questo cada, la 
qual cosa significherebbe ua nuovo 
passo nella via della resistenza ai con- 
igli della Prandi e dell'Inghilterra 
Pare che il Kedive proceda finora d'ac 
cordo colla Porta e, questa, presente- 
mente, è quasi interamente soggetta 
all'influenza germanici 
Il Temps dice che l'attitutine del 
Germania in questo affare, come in 
totti quelli riguardanti gl’ interessi 
francesi in Egitto è risersata @ bene- 
vola. La qual cosa si spiega conside 
raado, che la Germania vede di buon 
occhio tutto ciò che vale a suscitare 
imbarazzi alla Francia 

Adlitiamo all’atteozione dei lettori 
le notizie dell'Agenzia Havas intorno 
alle trattative fra la Santa Sede e il 
principe di Bismerck. Esse confermano 
quanto scrivevamo nel nostro articolo 
d'ieri. Pare decisa la nomina del 

e Schioezer a ministro di Prussia 
presso il Vaticano. 


I RADICALI IN ITALIA 
n La WOSTRA poLeTICA RATARA 


Noi leggiamo con assidua cura i gior- 
nali fepabblicani e vi troviamo ogni 
giorno, quslche brano ‘saporito: L'al- 
timò, ‘chè‘éi ha rallegrato, è una lettera 
di un radicale francose al deputato 
Bovio, per cni si pone innanzi il di- 
segno di tenere un Congresso interna- 
gionale di liberi pensatori a Roma per 


afformarò Ja iddipéndenza della rigione 
gl al Viticin ect” eco 


giuoco che si prepara in Italia è chiaro, 
chiaro, più volte chiaro. Col voto esteso 
6 coi modi subdoli, grazia ai quali si 
oreeranno gli elettori per effotto degli 
articoli transitori, i radicali confdano 
di portare alla Camera almeno 400 dei 
loro aocoliti. Il popolo minuto è gua 
dagnato a loro nelle Romagne e lu 
altri siti, e ciò che ora avvenne a 
Belluno e a Treviso, dovrebbe impen 
sieriro tutti i monarchici. Un ostacolo 
potrebbero trovarlo i radicali al loro 
suecesso nell'accordo di tatti gli ele- 
menti liberali monarchici. Ma essi che 
sono sopraffini, col loto conteguo di- 
messo alla Camera, prettamente mini- 
steriale, si adoperano a cansario. Ap- 
pena votata la legge elettorale e Jo 
sorutinio di lista, se riusciranno a farlo 
trionfare, comincieranno a dichia 
che la Camera presente è morta, 
asnutorata ; egheranno a chicchessia 
Ta facoltà costituzionale di snecedere 
al presente gabinetto, prima d'interro- 
gare il paese. E già lo dicono sperta- 
mente nei loro giornali. Vinceranno 
anche in questo punto come in ogni 
altro, e all'una agiteranno le pas- 
sioni demagogiche. Il mibistero o li 
aiuterà, come ha fatto nelle elezioni 
passate, come fa ora a Belluno e 
Treviso, 0 non li combatterà. Combat- 
terà, secondo i casî, invece, col con- 
sueto accanimento i liberali moderati; 
contro lro volgerà l'ira dei suoi 
nali, e solo nella loro sconfilta vedrà 
suo trionfo 
Tatte le facoltà della macchina go- 
‘anno volte a che i pa- 
triolti più intemerati, gl' intalletti mi- 
gliori, perchè non smo ministeriali, 
non vengeno alla Camera A tutti gli 
altri si darà il libero passaggio. Se 
anche il Depretis, sbigottito dal peri. 
colo gravissimo a coi si va Incontro, 
non volesse essere così terribilmente 
fatale, a cuni suoi colleghi si adopere- 
ranno a tela aopo. E nella Camera 
muova il partito radical» tonerà in- 
grossato di numero e di pretese, al- 
leato con quallo di Francia crescerà 
gli imbararzi interni e le difficoltà 
estere Tutto questo è così evidente 
cho non orcerre spirito profetiro a in- 
dovinirin Si noti già che alconi mi- 
nister:. coma quello della pubblica 
truziona, sono in bella dei radi- 
cali, che compensano il ministro pro 
teggendol: col loro seudo. E pure i 
radicsli nun sono che la minoranza, e 
dovrebba parere che i moderati libe- 
rali dinsentissaro dai progressisti (poi- 
chè csì s'intitolano anoors) meno di 
quanto i progressisti dissentano dai 
repubblicani e dai radicali Ora in una 
monarchia rappresentativa, il governo, 
se esco dalla sua neutralità, parrobbe 
che fra un repubblicano più o meno 
mascherato e un liberale monarchico 
di qual si sia tinta, dovesse preferire 
quest' ultimo. Ma in Italia non è avve- 
nuto così sinora, nè avverrà così nel 
prossime elezioni. Le prossime elezioni 
fatto con una legge elettorale, di cui 
Hessono poò prevedere gli effetti, do- 
evebbero far tacere gli odii di parte 
in rome del patriottismo 
Sono 0 non sono i ministeriali per- 
suasi che il trionfo dei radicali prò- 
rqcherebbe gusi d'ogni specie, accele- 
rerebbe coi suoi ecogssi il trionfo 
prossimo dei clericali , eliminando dal 
governo d'Italia quel pensiero medio, 
moderato’, che ne fece sinora la for- 
ttine9-E sé-di ciò fonò porsuasi, per- 
chè: non rinsaviscono* è tertfpo?' Cote 
chè la dti 


vernativa a 


‘non al fondo. La colpa è di tutti; ma 
lt colpa massima è del presente mini- 
ro; © l’Italia no soffrirà guai incal- 
bili, se a tempo non si rinsavisca, 
tempo propizio a ciò è quasi pr 
.. Alcani giornali che glorificano 
i giorno l'allensa colla Germania 
è [rimproverano il governo di non 4 
la stringete, non si domandano 
tante incertezza e debolezze della 
Pflitica interna , inza dell'Italia 
così srdentemente desiderata come 
ire a loro. E quegli stessi. giornali, 
in teoria combattono | radicali, 
rtano la candidatura con sperticati 
elogi nelle loro colonne, a forma di 
corrispondenza. Come si conciliano 
queste contraddizioni e come non si 
vede che in queste contraddizioni no- 
stre si smarrisse ogni sano criterio 
olitigo all’interno? E so si smarrisco 
fra noi, che pur abbiamo l'obbligo di 
conoscerci, come si vuole che non si 
amarrisca all'estero ? 


Collegi di Belluno e di Treviso 


Le notizie che ci pervengono da 

Belluno confermano le previsioni che 
noi facemmo, confidando nei sentimenti 
monarchici + nel senno politico di 
quella intelligente e patriottica popo- 
lazione. 
Ml trionfo del comm. Tommaso Buc- 
chia può ritenersi sicuro, e noi ne siamo 
lieti imperocchè oltre all'omaggio che 
con la sva e'eione renderanno alla mo- 
narchia costituzionale, gli elettori di 
Belluno provvederaono alla tatela d'on 
grende interesse pubblico, quello della 
marina che, ormai, non ha quasi più 
alcun competente sostenitore nella Ca 
mere 

Il collegio di Treriso è convocato 
domenica prossima. Anche in quelli 
città il partito repubblicano tenta di far 
trionfare uno dei suoi, l'avv. Mattei 
Ma se i liberali monarchici si accor- 
darono nella condidatura dell'ex-depu- 
tato Giovanvi Battista Mandruzzato, ci 
pare di poter presagire che questo e 
gregio uomo sarà restituito al Parla- 
mento, nel quale ha amici in tutte le 
{razioni politiche, perchè tutti i depu 
tati della logislatora undecima pote 
rono apprezzare la nobilissime doti, 
lo spirito francamente liberale, l'ind 
pendenza del carattere o l'attività gran 
do di lui 
Un Comitato elettorale si è costi- 
tuito in Treviso ed ha pubblicato il 
seguente manifesto 

Elettori ! 

Quando ci siamo acointi 
stro candidato alle prossime 
tiche, abbiumo pensato ©) 
essere un nomo intelligente, onesto e ope- 
noso, liberale così senza paure come senza 
scsotsi, e anpratutto monarobioo costituzio 
nale senza reticenze e sottintesi. A questo 
pienamente 
drunzato 

di cul oggi vi presentiamo la oandidatora. 

Altri trovi note magniloquenti per esal 
taro | meriti dei suci candidati: noi non 
abbiamo bisogno di far conoscere l'avro- 
o G. B. Mandruzsato che fu altra volta 
rappresentante al jParlamento del nostro 
collegio 0 che copri e copre tuttora cari: 
che amministrative importantissime. 

L'affotto dell'avv. G. B. Mandrussato pel 
suo paese non richiede Ianghe dimostra. 
sioni; di questo affetto ogli so n'è formato 
un colto speolale, 6 ha cominoisto a darne 
provo prima del 1800 prendendo gran 
parto al lavori del Comitato: segreto. Po- 
uala nol governo provvisorio di quell'anno, 
nella Società operaia, nella, Deputazione 
provinelale e nel comune. Egli ha me- 
strato o mostra tuttora di che intelligente 
è instancabile attività è espace. 

L'aps. G. Bi Mandrozsato sento o ama 
La libertà la più ampia, parò fin da di 
‘logî.degenari.in liosnza, e andando al Pa 


trovare i) vo 
sioni poli 
sumo doveva 


Iaihento ginrerà, fodo al Ro.o.alla | ostie 
'tonfome. sensa. mutato io cuore un mistico | vogli 


affetto per.la nepubblica. ho 


tuti 

IBS at C., L 
ds00ro 

ai restituiscono 


sione del Giomale, Nos peri -. 


@i homnmenti 3 
ade e rn roe 


dia arte 


< La mia foda nello emanazioni della È 
dottrina rivelata nella morale, alla gia 
aderisco anche l’imperatore, intel 
esprimerla anche nella legislazione. Cìò 
non riguarda la dottrina dello Stato eri- 
stiano, ma fo sono cristiano e come misi. 
stro agirò così ! > (Applavsi a Destra) 

Nondimeno l'oratore manifesta gravi ob 
blezioni contro l'assoluta restrifione del 
lavoro domeniosle e dello donne; si tratta 
del modo di far front a questa pordità 
senza danneggiare gli operal'è 
porre gravi oneri all'industria, senîa ueci. 
dere la gollioa che fa l'uovo all'operalo. 

II cancelliere si dichiara ‘contiftrio alla 
giornata di lavoro normale ed allo stabi H 
lire una darata di lavoro masima; ci de- i 
Voessoro libartà d'ezione per poter dare i 
maggior guadagno agli operai ix tempo di i 
‘maggiori richieste. Riguardo agli ispettori 
dello fabbriche, il osncelliore dice che ao- | 
che questi devono esser posti sotto }l con- 4 
trollo delle azsoéfazioni cooperative d'iu- i 
toronsati 


labbra di Vittorio Emanuele e di Giuseppe 
Garibaldi ha fatto risorgere l'Italia a di 
gnità è nozione 

Volete vol che questi gloriose tradizioni 
siano sinceramente continuate ? 
Volete un liberale sincero, ma che non 
amoreggi colla repubblica ? 
Volete un amministratore onesto, Intel 
ligonto @ attivo 

Votata per 


L'avv. G. B_M 


Iscorso del principe di Blsmarck 


Nella sodota del O del Relorhstag-veni 
discussa l'interpollsuza del dep. Hartling, 
relitiva all'estongiono della legislazione 
delle fabbriche sulla restrizione del lavoro 
dello donne o domeniosle, come pure ciros 
la durata massima dol tompo di lavoro. 

TI principe Bismarck pronanolò on lungo 
dissorso, in on! però si espresse alla qui- 
stione operaia in generale con molto mag- 
gior riserbo, obe l'anno scorso. 

Il cancelliere disbiarò di simpatizrare 
coll'oggetto dell'Interpellanz»; però essa po- 
teva trattarsi con fondamento soltanto lu 
osonsione della disonssione dei progetti, 
cho i governi federali hanno ' intenzione 
di presentare nella prossima primavera, 
preaisamanto sulla base delle Società a00- 
perative, Il governo ba ancora davanti a 
88 an sono, il progetto sulla statiatica delle 
professioni è in preparazione, la disous- 
sione non può, del resto, che giovare, per- 
chè quanto più an progetto è discasso, tanto 
più è afrondato dalle soorie e dal pregiudizi. 
Egli rispondo personalmente all' Interpel 
ansa, perché può manifestare soltanto la 
sua convinzione personale 1 Infatti i ge 
vorni federali no avrebbero potuto an- 
sora pronunciarsi perché attendevano | 
progetti; il cancelliere disse non poter 
nemmeno indicare io nome dell'imperatore 
ano soopo determinato, poiché l'imperatore 
ta quistioni tanto gravi non adotta una 
decisione che dopo aver accuratamente pon 
derato Il pro ed Il contro. 

Il eancelliore soggiunge di non essere 
ancora iscondizionatamente sicuro nella su» 
sonvinzione e soila scelta del 
raggiaugore lv «onpo accennato 
saggio imporiale (Movimento a 
agli ba d'aopoPdi ossore introito in pro 
posito, non avendo su tutto an' opinione 
già formata 

Queste cosu si «itiraggono al dominio 
umano, come l'organismo umano a quallo 
doi mosiel; egli ha In sonviozione obe 
l'apparato harocratico della 1 


di Birmarek conchiuse espri- 
aporanza che Il partito di Her dl 
tllog appoggiarebbe il governo nei progetti -— 
che ssranno presentati nell'aprile, | 
II governo si aforza di sonvinoera coloro i 
1 quali nello Sisto sono privi di prote= 
zione, che lo Stato pensa ad essi allorchè 
ai tratta di salvarli dalla miseria. (Ape 
plausi a Dostra) Bi 
TI doputato Richter (appena iocominela i 
a parlare, {l prinoipo di Bismarck esce "i 
dall'aula) dico che il eancelliare ba in i 
quorta sadota pronunciato spesso Il nome o 
dell'imperatore. Allorchè il prinaipo di 
Bismarck si dichiarò contro la legge sul 
matrimonio atvile, non fece cenno dall'im- 
peratore, probabilmente perchè il cancel- 
llere reputava questa legge opera sua spe- 
ciale è non voleva identifiearla troppo sel» 
l'imperatore. Lo stasso motivo hanno i ll- 
barali per non immischiare nella dissuzsione i 
l'imperatore. Riobtor constata agli pure che | 


eli operai si dichiarano contro la politica 
del cancolliero, la qualo tendo nd avvan- 
taggiaro unicamente il grande capitale e.la 
grando industria. È superflue, perchè na 
turale, inniatero ra) oristianesimo quale mas- 
soitento non si dove dichis- 
nesimo | piani del aavoel- 


sima mora! 


rare vero oris 
Nero soltanto 
La disoussione venne qui: di sggir 


Fu distribuito ieri ai deputati il pro- il 
getto di ‘legge sulle nuove spese straor- 
fiourezione 0oviro lo dingrazio, Presentati dinarie militari, presentato alla Ca- 

calli cia Fi mera dal ministro della - guerra, di 


dogli of senza la bano coopera» 
ALe rate pes: l'ate. concerto col ministro delle finanze, i i 


sisurazione 00s tro lo diagrazi 


rai; che 


ressati cooperativamento, la cs non sia | 19 dicembre. 

attoabile Questo snicoiazioni di rappre- | Il progetto di legge è il seguente 

sentanti identi io catagorio di pericoli, | Ar 1. È autorizzata la spesa straordi- I 
fra cui dee'ensere ripartito Îl danno, hanno | naria di 144,180,000 lire per provvedi- 


interasse a veg isra che il danno sia il | menti militari 
minore possbi'e. — Un'altra ciroostanza | Art, 2. {] riparto per annate e per titoli 
cho lo fese esitare è il risultato dell varà fatio come nella ‘anita. tabella, e la 
zioni. « Mi colpi sopratutto, disse il eso | aggianta e in continuazione agli assegni 
grandi distretti indu- | già stabiliti per alouni di tali titoli dalle 
atriali siano ntati eletti per lo più aver- | Joggi 12 luglio 1872, n° 020, 20 giugno 
sari del govs:no; c'e l'operalo nou voglia | 1875 n* 2574, 8 dicembre 4878, n° 4624, 
saperne dell'aiuto offertogli dallo Stato, | a 13 giugno 180, numeri 5473, 5474, GTB. 
ma che attende più del partito, il quale in | 5479, DOT 

materia oconomica proclama il diritto del Art. 3, Il governo dal Re è autoriszato 
forte, dai libero-soambisti e dai socialisti, | | compiore entro il 1884 1 lavori indicati 
abe non dai teotativi del governo per mi- | nella presente leggo e da fabbricare od acqui 
glioraro la sitaazione degli oporal. Io ho | stare entro lo stesso perlodo di tempo 
‘posto per prinalpio, nel sistama che devo | | materiali indicati ‘nella legge stesso, 
difendere secondo la volontà dell'impera. Art. 4, Nello stato di prima previsione 
tore, che nello Stato debba essere dimi- | dell'entrata per l'anno 1882 è autoritzata 
molto, quanto più è possibile, il numero | r'isorizione di un nuovo capitolo, al quale 


elliere, che ne 


di coloro che devono sostenere soltanto | aarà destinata fino alla concorrenza di lire 
oneri. « Je ruis le roi des gueux! » disso | goj milioni cinquecento mila (8500,000) 
Federico il Grande; Federloo Guglielmo III | ana parte delle attività derivanti dal ri- 
liberò i contadini; ed il ra attuale si ro: | soatto delle ferrovie romane, a parziale 
puta folico, nella sua tarda età, di dare | sontrapposisione dello spesa straordina» 
alla classe più dobole dello Stato una mAg> | rio antorissate cclia presenta legge. 
gior fiducia nello Stito e gel suo avve-| Art, 5. Il governo è autorissato a pro- 
niro, Malgrado Ja celebrata lealtà verso | cnrarsi una anticipazione di lire quindiei 
il ne del popolo ia Prussia, gli cperai | milioni (16,000,000) sul prodotto dalla ven- 
hanno accolto lo offerte dello Stato meno | dita dei benthpparteneoti al demasio, al» 
favorevolmente che non Il gonsiglio di quelli | tro quella stipalata colla conveszione del 
{ quali, dicono 1 « Aiutatàvi da vol! >] |31 ottobre 1809, approvata dalla legge 24 
« Fo. aabito, prosagol Blimarck, una | novembre dello stesso anno, n.0 2008 
sconfitta. parvonalo - presso. gli operai nei | qualla autorizzata colla legge 2 luglio 
n.0 2507, e ottenuta mediante la. gonvati= 
ziono Î7 agosto seguente, approvita bon 
regio dearato settembre dello steggo anno, 
n.0 2887, e quella autorizzata colla legge 
8 dicombro 4878, n.9 4204, nerla 28. © 
Per questa moova autorissationo Il go 
Ù rioni, nomina» 


Soaletà aionima per la 
& del regno d'Italia si estene 
diîit sche it Bibi, Ti cul vendità fa iu- 
torizzata nellà previtiolé vebeta © vituifo+ 
"et colla loggo 45 giugno 1870, n.0 60M 
e ndlla path di Roma col regio de 
aretò 0 oltsbre mosessivo, n. 5009. 
L'aliénaziono di tali beni avrà luogo 
sotto l'osservanza delle norme stabilito dall 
sonvenziono approvata coll'artioolo ( dol 
legge 24 novembre 1804, n.0 200). 
Art. 0. Tl governo dol Re a antoriszato 
a procurarsi una antrata strordinaria di 
lire trebtagetto milloni (37,000,000) me- 
diante emissione ed alienazione d! obbliga- 
zioni dell'Asse scoleziastioo per vo cpl 
tale nomibalo di lue trentanove milioni 
(89,000,000), in apgionia a queile orvate 
don l'artialo 0 della sorge (1 egonto 1870. 
n. 5784, ed emesso in virtà dil rogio «le 


afeto 14 ngosto dello » sn: none, numero 
6704 

L'emissicue sarà fi norme, nel 
mod, @ colle condizioni strbilite negli ar 
tiooli 2 6 3 del citato regio dooreto 14 


21,22 


agosto 4870 n. 5701 
condo il d'upost» deg 
29 della legge 23 luelo ISS 
serie ter 


Segue la tabella 


e per anni della sp IRNarI 
1886. 

11 progotto 41 legge è prareduto da 
ana relaziona, nella quale si espon 


gono le giustificazioni particolareggiate 
delle singole spese 
Riprodociamo il proemo della 


zione @ la parte ce concerne 
finanziari 
1 ministri propunanti afferman. 
Siznori 


Gin ordina del porno approrato nell'a- 
la Gomera farova 


prile del teerrro 
voti percha i bisogni straordinari do 
dello Stato. fossero 
affive cli 
adi men 


servito @ della difesa 
esaminati in mod» complensi 
radere a quale cifra potessero 
some si dovessero ripartire le apes 
riguardo »1 tempo indispensabile pe 
vedersi. 

Non oceorre certo che > 
come sirebbe stato nostro 
di ottemperare con sollreitadino ed intera» 
mente a tale iovito; ma sbbismo dovoto 
modificare in porta questo nostro intendi 
metto, mero alcano considerazioni che 
appresso svremo l'onore di sapori «om 
misrismente 

Avzitutto conviano fare nos restta di 
atinzione fra i bisogni dell'evaretto e quelli 
della difeta dello Stato, e mentre tra | 
prizi va compreso tutto quanto. può co- 
correre per il fanzionamento del vari sur- 
vizi presso lo truppe mobilitato. per 1 pur 
sibili aumenti del quadri organic: è per la 
sistemazione dello sozaser. 
ario, i secondi invece comi re 
costruzione di speciali cpere di fortif 
zione, s°a la prep»ratione de’materiali ne- 


dlmestrismo, 


odesari a mettere lo opere stessa in istato 
di difesa. Ora ammettendo che si jus 

in'ua poriudo di tempo r.lativeminte Br vo, 
conoretare quanto occorre per lo truppe 
mobilitato, non si può In orvaì mod» p+ 
Pato che ciò si» possibil. per quanto n 


Stato. 


guirda la difosa do 
Questo problema, che gi formò »rgetto 


di speciali stedi di ana Commissi ine per- 
minente, e di coi ebbero altra volta ad 
ocenpamii la Camers ed alcuno dei preoe- 


denti ministri della guerra, è di tale im- 
è vastità da richie/ore lunghi ed 
idbarati stodi e da non potero quindi con 
oretarsi in breve lasso di tempo. Il mini- 
dito non maned di sottrporio tosto r1i'e- 
fimo del Comitato di stato-maggiore go 
Hbralé, ma avrebbe oredato di venir meno 
al disbilo so0 se, per attendere il risultato 
df‘diill’immb, avesse indugisto ancora 
x guelobe fempo a presentarvi alcuni 

, 1 quali, come rilevereto facil- 
mente, si riforiscono in parto alla slste- 
dihivco delle forze mobili, ed in patto a 


que Mbti di difoba, det quali ln pr- 
 Sdoiglia di monvritirdaro il comp 
"ielbato. SS, 
A boitoffarei in questo divisem 

Wimodfiò la considerazione ebe, at- 


4% è 2% linea, è provveduto allo sbitrà- 
mento del principali punti della nostra 
feoiitlobi tiFRetro o di alcuni pertisstati 
pitoti di quella marittima, di utilità ed or 
genza iadisutibile, e dhe, per le loro spo 
sini! condizioni geografiche, davranno seîm- 
pre essere compresi nel piado difensivo 
dello Stato, qualunque alano le varlanti eni 
possa per l'avvenire andar sofgetto il ari» 
tario fondamantale del piano medesimo. 

Potremo inoltre provvedere all'inizla= 
mento di un migliore assetto dell'aocaser- 
mamanto delle trappe; cosa questa che re- 
potiamo della massima Importanza, sia per 
riguardo all'iglone, come per la disciplia 
od istruzione dolle medesime, 

In dutta somma è puro compresa quella 
11.100,00 cosorrante jar prov 


vari matariati lo nuove unità ed 

auori servizi qui si siferlaco lo 4, 0clala 
tto di legge portato modidoseloni 
orsi amento dell'overcito, che A giù 


rostro emme. 
abbi«mo l'onore di pre 
titoli 


Somma 


sato sot: porto £ 
1) progetto 
gi sutdivid ner sogu 


Titolo della spora 


rmi porti to 


L. 24.000,000 


Vrcvw ata di material per m 
Lilitazione » 2.880,00 
Drovsiste di materiali par ar 

Uigltorio Ja compagna #,000,00 


Provvista di materiali por ar 

tiglwrie da tortesta » 23,500,000 

Provviata di materiali per sr 

tiglierie da costa » 9,000,000 
vori a difesa cì Spezia » 40,000,007 


Laveri a difesa conta » 15 000,000 
vori a difesa di Roma 11,990,000 
Livori 1 difesa della fr.intio 
i terra @ dell'Appennino vi 
sure » 17,000,000 
Lavon a difesa di Verona » 2,000,000 
Fabbricato per ln sfirazieno 
territoriale di artiglieria 
Ntoma » 1,200,000 
Fabbiisati nd uso è +» 6,000,000 
Nunvo ordinamento dell'ase 
: » 11,100,000 
LL 144,150,000 
Su ciasenvo dei tredici titoli si e- 


«tonde la relazione ministeriale, la 
quale tratto. poi, come segue, la que- 


stione dei mezzi finanziari 


La speso dblle quali abbiaizo fin qui ra- 
gionsto dimortrandono ll scopi e la ne- 
cessità, sarebbero da ripartirai nel quio- 
queonio dal 4882 41 188%, come appare dal 
disegno di legge che vi sottoponiamo; nel 
qonle le somme riohfeste vennero consi. 
terste come ageiunta e continuazion 

saelln corrispondenti pè cin »ltra leggi 


approvate, invocando rnene ia facoltà di 
socelerarlo se narà possibil-. Fd ora è no- 
stro dovere di esporsi arch: | merzi col 
quali iotantiamo farvi feenin. in omaggio 


Al prodente prinalpio di finanza che a spese 
atraordinaro noove si «hbiano a centrap= 
orre entrate straordinarra nunve, per quella 
parte almoro, potrebbe as 
ra anpportata dalle forse ordinario dei 


la quale son 


tilaneto, senza tim:re di comprometterne 
la olastie tà di oul l'equi- 
librio medesimo ha bisogno per raggiuo- 
gere una porfotta soli ità e sicurezza. 

Gli studi fatti per stabilire quanta parto 
tei comple@tivo carloo di 144,180,000 lire 
potanse sopportarai nei olaqne smi con le 

bilanci, è per quanta 
parto ocsornesse esangitare risorsa sosenio» 
nali, ci hanno indotto nella persuasione che 
A queste debba rioorrersi imp@aselndibil- 
mente amaro por una somma di elrea 00 
milioni 
L'osperiooza ba mostrato como Il bilen- 
cio abbia potuto sopportare fioora, spoolsì- 
monte per spese militari ordinario e strao) 
dinarie, an carico semi maggiore di quello 
che stato cslsolato nelle situazioni fi- 
nanziarie dei puusati esercizi del 1870 sd 
88 
Un'analisi accurata degli sumenti delle 
entr.to e dello diminozioni di Alcune spese 
negli esersizi dal 1882 11 1880, tanato pur 
sonto in principal modo della condizioni In 

i si troverà Îl bilancio nel 1884 per la 
le abolizione della tassa del macinato, 


ila Fabtità del problem, la difesa del 


ty ito ‘per riguardo si limiti, oltre i 
5ibn è poatibile spingere la propara- 
hl progetti, la prodizione del ma- 

Mibinli vd 1 obinpimento dei lavori, quanto 

per rigido illa Sinme, che si possono 

fivito a tal uopo disponibili. 
Î6, per daro tm ordinato rviluppo a 
‘Goniplesso di lavori, è vonvenient 
mi dbeto * perfodio di'inni, non 

gite ib sigle ti 
pirati tipo fari i 


| preétabilito. 5 "i 
MAG radi como. dio 18; i 


po 


ragionevole è pradente plattosto che 
falone che i suddetti &- 


militari, a quelli del Àl 

teso, una congrua. reperti 

dalle pecolfari condizioni 

sorotzi. "n ca 

Ma on'altre parto della spot, 

ora valutaral pet una somma di 

rillloni, risterebbà 
A questi è urgodfa È tndispesieai 


MIL polena T'erguda “preme; 4. son 
mai eocosmiva la sta nel goverm 
dellî fnanzo dellò: Stato, él Srediato che 
ua votrotto canond dl polilieà finedziaria 
Get ci sitciiive 0 di nof 
nol passi dove la profpei 
dell'dbnobia della Bito e della nitione) 
di proourare delle anticipagioni salle. ri- 
sorso straordinarie, che débbono appunto 
fronteggiare lo "peso straordinario Se 
anticipa la sposa oo dovrebbe farsl la più 
lungo periodo di tempo, è raglonovole che 
al anticipi eziandio )a realizzazione del 
tdert. 
Quiad è che soi proponiamo di prov- 
vel. re fin d'ora alla spesa di 58 milionl: 

a) Uttilziando la parte disponibile 
dello attività dorivanti dal riscatto dele 
ferrovie roma: oloà almeno 6,500,‘ 
line; 

3) Ricorrendo all'emii 
«bbligazioni domaniali per 15 milioni }di 
liro, a tanto valutandori il valore de'bni 
dol demanio sntico, già fia d'ora dispofi- 
bile por la massima parto, e per il: relto 
realizzabilo !n cpoos assai prossiwa; | 


gi 


le di nulve 


c) impegnaudo sotto firva di 
gezioni dell'asso oaslesiastiso il valore del 
heni acc'osiantiot si ox-adimprivili. fl 
fin d'ora disponibile 0 roalizzsbile con hi- 


aurerza in opoca più o meno vioina ; il 
qual valore cslerlaudosi per un capitale 
lo di o.trs 88 milioni di lire, può 
prosarare 1) Tesoru una somma effittiva 
di 37 milioni. 


Sù ciasetino dal tre:merzi finanziari 
la Relazione dà ragghagli, coneladendo 
colle seguenti parole 

Dopo quanto abbiamo avoto l'onore di 
osporro non ci rimane cho di sesennare 
alla maggiore «pesa cho negli anni dal 
188) al 1880 doriverà alla parte ordinaria 
dei bilanci dipendentemento dalle spa 
degli Intarossi inerenti alle suddetta ope- 
razioni Snanziaria soll'emiasione di obb 
gozioni demaniali o di obbligazioni d 
l'Asso ecolesiastico. Quenta spess, al netto 
Jella ritenuta per tassa di ricobezza mo- 
tile, asconderà 


per l'annb 1884 a 
por l'anno 1885 


per l'anno 1886 1 
Noi calcoli fatti con la dovuta pra 
per socertara le e.ndizioni dei bilauci suip- 
dioati abbiamo oataralmente tenuto pre- 
sente anche la spara degli interessi, la 
quale potrà issero sostenuta dai bilenoi 


atesel, lasoland> pur sempre on margine 
4; avaro 
Se 


overno confila obe vol, desiderosi 
di assvoorara la difesa del paese, e con: 
vinti che non no deriverà pertarbaziona 
nell’andamento normale della Anenza pob- 
blica, vorrete dar voto favoravolo = que 
sto propos 


Personale gladiziario 


1) Bollettino del ministero della giu= 
stizia pubblica numerose disposizioni 


nel personale giudiziario. Notiamo le 
seguenti © 
Parlsio sav. Nicola . consigliere della 


Corto d'appoilo di aro, è collosato a 
riposo, a toa domande. 

Sessa Bitore, giudico del tribasale ol- 
vile è correti;nale di Bozsolo, è tramutato 
a Milano. 

Costarelli Ricserdo, commerolanto, è no 
minato giulice orlinario del tribunale di 
commercio di Messina nel triennio 1882- 
1886 
Lagorio Viitorio, giudico dal tribuns 
di Genova, è nominato vioe presidente dello 
atosso tribunsle. 

Caturani Giuseppo, giadice del tribunale 
di Salorno, è nominato vice-presidente del 
triboi i Benovesto 

Totina cav, Gitsoppo giùdico del tribu- 
nale di Saluzzo, è céllooato a riposo è fua 
domanda. 

Rernatooni Bartolotneò Felice, vicèpre- 
nidéiito dal tribtmalo dl Vendita, è vonil: 


notevole è ascadtila se da 

Il Contiglio comunale, rinnovata ia parte. 
con elementi, così detti, nél 
complesse suo dibemissioni 0 dalibé- 
razioni non si discosta dalla savià pi 

precalento. Alcol tentarono di fi- 
èa)dare e alluagaro Jo discussioni con pas- 
sioneello politiche, son lo solite frasi di 
domoorazia, di clan 
ripato, l'ambiento non era farorsvol 
vertiro Il nostro Consiglio ammialstrativo 
ia uoa palestra politioa, e | neo-consiglieri 
progressisti farono abbastanza moderati, e 
in aloone questioni et mostrarono anfmati 
da buono 0 savio splrfto pratico e odnei- 
liativo, Tì presidente del Consiglio comma. 
Antonio Tolome', assessore anziano, fun: 
gonto da alndaoc, non inmonti punto la fl 
duota in esso riporta da quanti appressano 
il coltissimo suo ingegno, la sua volontà 
0 la su» assopnatezza amministrativa. 

Furono nelle di joni conslgliari pit 
tosto accennate che approfondite 
questioni d'intaresse pubblico, per esempio 
quella dalla condottura dell'acqua potabile; 
l'altra dello ferrovia complementari della 
provincia, necessario richiamare fn Pa- 
dova la mata attività commerefale; del 
nuovo Cimitero, della fognatara delle strade 
arbine, sco. Anche, la nostra Apesdemis 
dolle scienze trattò ja di questo que 
ationi, principalmente quella dell'acqua po- 
abile, questione molto importante per da 
igiene pubblios, e per la spora grave ri- 
ohiesta por fornire la città di soqua pota- 
bile veramente boona e non inquinabile in 
osso di epidemie e di contagi. Al difetto 
dî noqua buona si poò per altro in parte 
sopperire, intanto, prosuranto alla città 
dal sottosoolo, mediante l' »pertora a 
pozti profondi, attraversanti lo strato ca- 
fantoso lmpermesbile , segua buona, pro- 
veniente da lontano, e non comanicsnte nè 
solle fogne, nè avi canali, nè colle soque 
del sottosuolo superiore al cavanto, “u 
quale quasi crosta lepides continca sì trova 
è discreta profondità sotto quasi tatto il 
nostro territorio alluvionale. Il prof. Ca 
tullo da ciroa mezzo sesolo fa avvisò allo 
scatorigini d'aoqua buona, risaliento dalle 
perforazioni del cavanto, e l'ing. Tarola 
Francesco, praticamanto caldegriò la co- 
atrazione dei pozzi profondi 

Ad ogal modo, è desiderabile oche di 
questa questione interessantissima per l'i- 
gieno pubblica non sì fascla uva que 
atiouo di parti:o, e, poggio, di gere inte- 
ressato di speculatori, | quali pur troppo 
oggidi, vogliono in tutto predominare e 

firettrmente o indirettamento imporsi 
sfruttare a benefico di pochi gl' lotereesi 
dello popolazioni. 

Dì questione delle nostre ferrovie 
complementari il governo nazio! 
dovrebbe starsone spettatore indifferente. 
Por troppo la ificazione delle nuove 
terrovie veneto fu (atta senzs alcon ri- 
guardo alla loro vera importanza militare 
+ commerciale. Il Depretis, che nella di- 
sounsione del disegno di legga della nuove 
terrovie più obe avere riguardo si veri 
iateressi nazionali, mercanteggiò i voll a 
beneficio di una politloa partigiana, mini- 
sterialo, combattà e avversò la giusta alas- 
Aflonzione dolle ferrovie venete, alla quali 
f.rono assegneto ostegorio antsi inferiori 
alla loro Importanza roale, e si grandi in- 
tores militari, commeroisli interoi, in- 
ternazioneli e marittimi che ad esse si con 
aottono, Fra queste ferrovia compleme: 
tari, relegato nella quarta ostegoria e sb- 
bandonate alla iniziativa dei comani è dolle 
provinole, sonori le due, veramente im- 
portanti, Camposampiero-Caatelfranco-Mon- 
tobelluns, o Padova-Uavarsere-Adrla, Non 
solo a Padova ma ben sindhe Allo Stato 
{ntérossa ché questo due ferrovie sieno ess 
gbita senza troppo indugio. 

La prima è importantissima per la difesa 
della Vallo dol Piava 0 del Cadore, e per 
il commercio internazionale. nostro colla 
vallata dell'alto Adigs, della Drava @ del- 
l'en La sesonda è pure interessante nel 


nito prebtdente "8bl tribunale 1 Betstri. 
Bonsfgnoté Marlo, cimmerclante, è no- 

minato giadioò supplenté ‘del tribunale di 

corniniirolo di Mesaisà pel trionnio 1682- 


riguardo commerolala @ per la difesa di 
Venezia, in oaso d'invasione nomica del 
Veneto,, 

Abblkzio parò_ Il dispiacere di dire che, 
pichifiato Il miniato del lavori. pabbllel 
per tin qualohersuo concorso mogli stadii 
dilla frima' linea, risposo negutivamento + 
corì-a:Roma si appressano gli interesi del 
prast. Vogliamo però operare che,:moglio 
chisrita,le.cose, la nuova risposta ministo» 


Altra questione ché ‘nlerenaa 


città e il è dla. nostra 
ag gene, la e er 


soli 


nil govotnativà lose 


si può sappliro fa p/ | dol coisioreo del. 
comuni e della pro !-* u}!t1 fa Cnsot 
zio, Ma finchè nén si r° 
dell’ ordinamento definitivo. delle 
Università, | possibili Congonti unì 
diflollmente s'inetitalranno, Qabità 
stione del Consorzio si agita da noi da pe 
resahio tempo, ma nello stato présbatà fe 
vertissimo delle gose, nou si pubdne me 
tara. 

Non è probabile ché il disegoo di legge 
fallo Uaiversità, preventito dal mialittò 
Brocelli sia presto discusso e approvato, e 
{nftanto sarsbbo giusto o doveroso che !! 
ministro pryredesse ai più ufgepti di" 
sogni, o anche d toglierò vedelite atomalle, 


6 alcunì sono benemi 

ossi professato par dotti. studi, 0 lodi 
pabblicationi, ra con tilito alò dara là loro 
sitziazione di Ibferiorità, morale ed econo- 
aiica, Hispetto al neo professori, delle alttò 
Hal Al quali dopo un triefnio è dato 
dititto alla nossina di profelsorì ordinari. 

Î mialitro Bdoselli, ahe ha tonto ardore 
di lanovazioni, vera iù Parlamento 
promesso di provvedere a tagliare que 
eta atomalia ingiustissima, not mostra vo- 
lersane, per sdesso, preoccupare. 

À ginatidonzione ti questo destderio viene 
opportuna )a pubblicazione di un dottis- 
almo libro di uno di gugsti provetti e iliu- 
atri nosteî professori staordinari, cloè del 
professore cav. Andre Gloria, Il quile 
dopo lunghe lodagini e stodi ha fatto di 
pobslica ragione | suci Studi topogra/ici 
dill'Agro patavino dai tempi romani alla 


Pacs di Costanza (1183), il quale, lavoro 
Jalla Società geografica itilla» i 
cato un'oparà presiosì e uti raggio 4A 


tinsimo di geografia storica localé; uil 
non s'incontra por nessun bla 
italiana ; 0 Ja Sooletà lodstifone l'a 
faceva voti’ affinohò lo apletidido esempib 
da esso dato potessa trovare degni imita= 
tori in tutte lo provinela d' Italia. E que- 
ata è la sossantosima pubblicazione del bee 
Wimerito oparosissimo professore. pado= 
vano, Ìì qua: In questa Univarsità con 
serva il titolo di straordinario da ban ven- 
ticinque anal. 

È di tutta giustizia pel decoro del paese 
4 per lo stesso lajeresse della solenza che 
ad uomini così benomeriti sla senza tante 
esitazioni dal, mininteto della istruzione 
pubblica de lots provveduto. 

Potrei ricordare altri studi o interes 
santissimo pubblicazioni scientifiche di pa- 
rocchi altri di questi nostri. professori 
atrordinari, ma basti il sta qui detto per 
a chi spetta il do- 


ravvivarne la memori 
vere di provvedervi 


OTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — Il corrispondente uffi- 
sioso da Vieuna della Polisià di Praga, 
ansonzia che il governo tedesco ba recen- 
temente dinbiarato al governo Italiano, che 
osso desidera o spera che l'Italla, mediante 

sincera e rigida applicazione della leggo 
salle guarentigio, toglierà alle potenze 


qualafasi motivo è pretesto d'intervenire in 
ana quistione «he, finora, i riteneva come 
assolutamente interna dell’Italia e sottratta 
all'ingerenza straniora, o che la Germania 
vedrebbe soltanto con rammarico assumere 

TURCHIA. — ! risultati della recente 
missione di Muvhir Ali Nizami e Resohid 
bey a Barlino ed a Vienna, sarebbaro, re- 
condo un telegramma dell'Agenzia Reuter, 
1 seguenti: 

4. La Portarsi è convinta che, sebbene 
lr Germania è l'Austria non daranno at- 
tivò sidtò alla politica torca,, queste po- 
tumto seno però decise a madtonore Ta pace 


sono gratidemente migliorate. 


ROMA 


CRI, 8 be vi è recato lori a oroela 


— Nani | Meteo 
oro "TR | Mati 


la della tombe di 
Vitirio Emalitblo è li ditici de gio 
vane Ro. 

di Roma a 
a chi noa 


quoto divisioni e faro 

Noi ebe-l'abblamo 1, dobiritmo seo- 

Ha a: più vira risonossenza per la gio 
losa Dinastia di Savoia. » 

Ricordò l'opera di Vittorio Emancele, 
Rlconohbd', S5iò uno del sisi. meriti, 
nello di aver eduento all'Italia un figlio 

‘mibisdo s0l6 d'essere degno di Iul. An 
sicarò che so | destini d'Italia fossero mn 
nacolali, 1 vpleeani el troverebbero 
campi di battaglia inziemo al giotane 
seîcito che con rinerescimento, vun ve 
dova al bangbetto. 

salato alitalia, alla 


"i Eikioro Ramamonto, alla site 
degno suo su:sentore. 
ti piifàrono (n seguito; 


‘alla gioventà... 

dippit il diro che | brindisi © 
suono della matsia reale © dell'inco 4 
Garibaldi furono fragerosamenta appiaus!i 
Il ricordo, poi, dalle parole del Gran ie 
< A Roma ci siamo a ci rest-remo », |. 
djohiarazione di voler, difenduro, a costo 
di qualanque sacrificio, l'unità è l'iasipeo 


denza na di ei attacco, soscitaro: 


an vero cntns 

Bisognava véderlo e sontirle come erano 
spontanee, cslonoso le interrazioni è le apr 
provazioni di quei vatorani che, coi petti 
piani di sredaglie, ricordarano tanta e el 
lunga storia di patriottismo paro, antico, 
inorollabile ! 

Darante il banchetto farono spediti vari 
talogramoi. 

All'ascita dal Costemzi una folla strsor. 
diuaria di gento cello fisseòle, ha fatto 
an'orszione ai veterani. Dadatti è sorte, 
allora, usa voce: nl Quirinale ! 


‘ghe il sorteo ti inoltrar: 
ic paso sala via Nazionale 
fa come. per incanto. 

Giu | plaza deì Quirinale, £ 
appisoei 6 gli ‘evviva si soso raddoppia 
ma csseodori di parecchi abeisnrato c 
Il Ro era assente, la dimostrazione + 
grido di: Viva il Ro, viva la Region 
è Gulolta. 

PFrerti. — lì garzone macellaio Melo: 
Bdonrdo e la sua ocine ina Molari e 
resa, passando innanzi all'osteria di Acrs 
Buratti, in via Lungara, n 214, vode 
dola sosohiasa ed inopstodita, vi si intro- 
dussero, ed aperto il cassetto del banco, 
no..lavgleroso un portafogli contenente 
400 lire, due catene e due orvochini d'uro. 
del valore di lire 120; indi so ne 
rooo tranquillamente, ereiendo di ni 
sero stati veduti da alcuno 

Scoperto il farto © fatto le iadag © 
vonne a sapere della visita fatta nell'ost-- » 
due sunnominati; procedutosi al i: lore 
arresto poso dopo, si sequestrarono 
gli oggetti derubati ancora intatti, 

— Venne pure arrestato, iu via dei Sir 
penti, Ga muratore, riconosciuto au'0-» 
furto di una quanutà di lardo, comme.» 
nel Monastero di S. Giureppe, mentre tr 
vavasi colà per ragioni di mestiere 

Rissa ira dome — lo via del rt 
tino, per rancori antiohi, vennero a rss: 
Agata Do Tomassi, d'anni 50, o Adol» 
Adriani, sca cootanea. La Da Tommasi 
un coltello feri roplisatamente sl 
l'avrersari 
la cattivo stato. La feritrioo è 
dopo, arrestata. 

Riese tra seocesitté. — Anobe in \la 
rino, i vignaroli Zavoni 
@ Pellini Angelo, 
ationa per ragit 
dalle parole ai fatti, 
zione, e lo Zanoni, più losto, estratto uno 
stilo, per ben tre volte colpi ll Pallini al 
produoendogii tre ferita, per for- 
tauna*non pericolese di vita. Por quante {n= 
dagini si siamo finora praticete per l'arresto 
del colpevole, rinsoirono vano, essendosi 
dato alla latitanza. 

Un alive sereto in trappole. — lo 
via del Villano è atata arrestata una dono» 
perohò trovata in pomesso di molti ogge: 
pertinenti al farto già noto, doi frate: 
Cosatti, 

Sonldino traditore. — La giovan. 
Lanzi Carolina, d'anni 24, di Rome, l'»ì 
giorno era inteita a dare Îl lattaad un»: 
bambino di pochi mesi, tenendo sotto | 
goane uno sesìdino per risealdàrai, quan 
Improrrisamento senti un odore di bruni 
dl pn ‘aoverabio calore. Il faoso erazi »p 


alle sottone, 0 comunitatosi nile 
Farvaeo tti, alle bb di vor 
torso, le prestaroso aiuto Il 
ong cimentare nio 
al la poveretta ne. riportò tall scottature 
@ quali fanno, famera per la van vita ! 


pome. 

sa am 
«Dangu 
pompro 
Ba detto 


cententi, € che, qurpbba. Dana 
sta da tutti. Piuttosto 

‘orta, so ha contito, 

dividono la, tot 
na. E così, ha 

4 certerai cho la latrioa ha una fogna 
n nn solo reelplente, come abblamo, 


Srna 


atinta stima 


pensò Itipadib= 

1 ed ua citi» 

tal qubiti all'itipree» 
faocla ana quantità di 


lo causo fe complicazione interna 
n ‘esterna che venissero a minacciare fl 
Firmato; MàSs0 Mixoharti | rogimo stabilito in Egitto, non dobi- 


Da Torino riceriamo la dolorosa no- 


Ùd dastalsioa, . . 
Bense Nasino 1) 
Romana 


vie strato sci E some vi ch] Ual della morta >venatà in quell [ia co MEET dl ngahio | AVco. coi. Perditindò Bert tano che l'assicurazione pubblicamente =-| -- 
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i I Allora è voro, fnvees | come ||tipografia dell'Opinione impadronirsi di quel forsennato. Ua care Socioth Immebiltire ; | 500 —| sod = 
Aîiglo-ro Gun .| 604 —| gog 


otio prima stavà a di: 
sins maggiore dalla tomba del Ro! Pen 
ta verificato da se la Libertà, 

ma di Sire, come dise lari, che la las 
è (atta par | vetoràbi , 6 cha 

iu si potrebbe subite ovi- 
volessero fare certe loro 
smvste tori del tempio? Ma se 


biniero riportò leggere ustioni d'actéo sol- 
iforioo alli facolta. 

11 0. Ù., che diceal sia dedito all'u- 
brischerza ed sile pratiobe di religione, 
Talese esserò stato ridotto al maì passo de 
‘una tefitazione diab.lics, @ prima di radete 
arreataio, ebbe il tempo di trangugiare 
fara qoitità di scido solforico. 


Egli aveva segulto il noatro giornale 
la Turino a Piroize o di Firanzo a 
Roma. Qal è atto colpito da uné raa- 
lattia incurabile, e volla ritornare nella 
jsua città netale, dove st ‘è spento in 
età di 70 anni, confortato dell 

della famiglia 


Comp. Fondiaria ita 
Strade Forrato Roman: 
Obbligazioni dette 


i non 


di trovarii a Roma lla 

Parlamento © di insistore per 

di Meta scultore Duprò sono intervenute le au- 
|| Egli vole ast minttaro astrazioni | orità. Iatorno al feretro vi erano il | 
| precise è formali che lo serale dita, | prefetto, il sindaco © la Giuota di F- 
tao " vado Greche: | rinze, il principe Giovanelli, rappre- 


NOE 


io Osti 
Condotto d'aorna 
Old guzioni Arqua Po 


forse varo, 1 vater | *©Non'ostanto 
1or! Vegilovo ehedere ì Ro be || Corro Qu ‘quall'ospadalo, la (preliccareilatiiii Merz. al. | sentanto del minintro dell'istruzione e " a 
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guivano i rappresentanti degli istituti 
è delle accademie”, artisti Ù 
simi, potabilità italiane 
grand» folla 


. vor acoedero alla latrina ed sl ri- 
he ch avoremo del dun vedi | Ni 
prova freschisaima ? Lari mette {| 


numero? 
strani 


dà | seguenti particolari 
« Verano lé ore quattro motto pome- 
ridiane d'ieri ni manffestò un fooeitito illa 


imenta la diguità dell'arte sue. 
La redazione, i tipografi, gl' impie- 


Inchiesta sulle Biblloteche 
eri a Pirenzo la. Commissione d'inoble- 
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